
COMUNE DI SAN GIMIGNANO
Provincia di Siena

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 80 DEL   02/02/2024

Settore:  SETTORE SERVIZI ALLA CULTURA E ALLA PERSONA
Unità Proponente: MUSEI

OGGETTO:  RESTAURO  ARMA  DA  TAGLIO  DI  PROVENIENZA 
ARCHEOLOGICA. IMPEGNO DI SPESA

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il  decreto  del  Sindaco n.  27 del  09/10/2019 con il  quale il  sottoscritto  è  stato 
nominato Dirigente del  SETTORE SERVIZI ALLA CULTURA E ALLA PERSONA;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 22/12/2023, con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2024-2026 e successivi atti di variazione, esecutivi ai  
sensi di legge;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 211 del 22/12/2023, con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026 e successivi atti di variazione,  
esecutivi ai sensi di legge;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 30/01/2023, con la quale è stato  
approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 e successivi 
atti di variazione, esecutivi ai sensi di legge;

VISTI gli artt. 151 comma 4, 183 e 191 D.Lgs. n. 267/2000 relativamente all’ordinamento 
finanziario e contabile, in particolare in merito all’assunzione e alla gestione di impegni di  
spesa;

Considerato  l’impegno  continuo  richiesto  al  fine  di  ottemperare  alla  tutela  e  alla 
salvaguardia dei beni culturali conservati presso i Musei Civici;

Premesso che con deliberazione della Giunta Comunale n. 216 del 27/12/2017 è stato 
approvato il progetto esecutivo denominato “Restauro della Chiesa dell’ex Conservatorio 
Santa Chiara e locali connessi per ampliamento polo museale ed adeguamento agli Copia 
informatica per consultazione standard museali (Azione 2) - POR FESR 2014/2020 – La 
Francigena a San Gimignano:un itinerario dal museo al paesaggio”;
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Considerato che uno dei locali annessi alla Chiesa, interessato dal suddetto restauro, sarà 
destinato ad inquadrare territorialmente  lo scavo archeologico della villa romana di Aiano- 
Torraccia di  Chiusi,  attraverso un allestimento che preveda l’esposizione del  materiale 
archeologico ivi rinvenuto;

Considerato che tra i reperti archeologici rinvenuti è stata da poco identificata un’arma da 
taglio, probabilmente uno  scramasax,  oggetto di notevole pregio storico e archeologico, 
che  potrebbe  dare  informazioni  più  precise  sulla  frequentazione  dell’area  in  età 
altomedievale;

Rilevata dunque la necessità di restaurare l’arma da taglio al fine di migliorare la leggibilità 
del  manufatto  e  di  provvedere  alla  sua  musealizzazione  nella  sala  dedicata  alla  villa  
romana di Aiano;

Considerato che per la realizzazione del suddetto intervento occorre individuare operatori 
qualificati nel settore del restauro con competenze specifiche nel campo dei materiali e 
manufatti in metallo e leghe;

Dato atto che:
• è  stato  richiesto  un  preventivo,  per  il  restauro  conservativo  di  arma  da  taglio 

(possibile  scramasax)  di  provenienza  archeologica,  a Giovanni  Rotondi, 
restauratore di Beni Culturali, con sede a Firenze, il quale  ha rimesso il preventivo, 
prot. 25571 del 20.11.2023, integrato dal prot. 1232 del 18/01/2024, di € 1.700,00 
oneri inclusi in quanto regime forfetario;

• il preventivo rimesso di € 1.700,00 oneri inclusi in quanto regime forfetario, risulta 
congruo ed economicamente conveniente per l’Amministrazione Comunale, sulla 
base dei prezzi di mercato;

• alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo della fornitura è inferiore a 140mila euro;
• dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00), per lo stesso 

motivo non vi  è l’obbligo del  preventivo inserimento nel  programma triennale di 
acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

Considerato che:
• trattandosi di appalti  d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermo restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti  dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai  
sensi  dell’art.62,  comma  1,  del  Dlgs  n.36/2023,  procedere  direttamente  e 
autonomamente all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto;

• l’art.  50, comma 1, let.  b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli  affidamenti di  
contratti  di  servizi  e forniture, ivi  compresi i  servizi  di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

• l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli  
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

• l’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006, così come modificato dall’art. 1 comma 
130, della legge n. 145/2018, dispone che per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore  a  €  5.000,00  è  ammesso  l’affidamento  anche  al  di  fuori  del  Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione;
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Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del restauro in oggetto, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023, all’operatore economico Giovanni Rotondi con 
sede  a  Firenze  (FI),  in  Via  Felice  Fontana,  42,  C.F.  RTNGNN86H06F280G  e  P.IVA 
07200550486, che si è reso disponibile ad effettuare il servizio in oggetto per un importo 
pari ad € 1.700,00 oneri inclusi in quanto regime forfetario;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  Progetto  (RUP),  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.Lgs.  n.  
36/2023, è il Dr. Valerio Bartoloni;

Dato atto che:
-   la  somma di  spesa complessiva trova sufficiente copertura economica sul  Cap. 

716/8 del BP 2023;
- della adeguatezza del contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore 

dei lavoratori impiegati nell’appalto: CCNL Restauro di Beni Culturali;
- che l’impresa è in possesso di tutti i requisiti di carattere speciale e generale e della 

capacità a contrarre con P.A. richiesti dalla normativa vigente;
- che il CIG relativo  all’affidamento è B038843A0E;
- la stipulazione del  contratto avverrà in modalità elettronica mediante scambio di 

lettera commerciale ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;

Visti:
    • il D.Lgs. n. 36/2023;
    • il D.Lgs. n. 267/2000; 
    • lo statuto comunale; 
    • il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
    • il regolamento comunale di contabilità;

DETERMINA 

1. di approvare la premesse suesposte quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2. di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 36/2023, all’operatore 
economico  Giovanni  Rotondi  con  sede  Firenze  (FI),  in  Felice  Fontana,  42,  C.F. 
RTNGNN86H06F280G e P.IVA 07200550486, il restauro conservativo di arma da taglio 
(possibile scramasax), per l’importo di € 1.700,00, oneri inclusi in quanto regime forfetario;

3. di impegnare a favore di Giovanni Rotondi con sede Firenze (FI), in Felice Fontana, 42, 
C.F.  RTNGNN86H06F280G e  P.IVA 07200550486,  CIG  B038843A0E,  la  somma di  € 
1.700,00 oneri inclusi in quanto regime forfetario,  sul BP 2024, come segue:

€ 1.700,00         Cap. 716/8    “Spese su restauri e interventi su beni culturali”      BP 2024

4. di dare atto che il contratto verrà stipulato nella forma telematica dello scambio della 
lettera commerciale ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;

5. di dare atto che si provvederà alla liquidazione amministrativa della spesa di cui alla  
presente determinazione, senza l’adozione di ulteriori provvedimenti, previa verifica della 
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regolarità delle forniture e della relativa fattura, ai sensi dell’art. 184 del TUEL approvato 
con D.Lgs. 267/2000;

6. di attestare, ai sensi dell'art. 147-bis del D.Lgs n. 267/2000, che il presente atto rispetta 
gli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa;

7. di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., il  
programma  dei  conseguenti  pagamenti  dell’impegno  di  spesa  di  cui  al  presente 
provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con i nuovi  
vincoli di finanza pubblica.

IL DIRIGENTE
BARTOLONI VALERIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI SAN GIMIGNANO
Provincia di Siena

Determinazione N. 80 del 02/02/2024

OGGETTO:  RESTAURO ARMA DA TAGLIO DI PROVENIENZA ARCHEOLOGICA. 
IMPEGNO DI SPESA . 

Vista la determinazione trasmessa di cui all'oggetto, si appone, ai sensi e per gli effetti di 
cui all'art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 il visto di regolarità contabile attestante la  
copertura finanziaria, come segue:

Tipo Bilancio Numero Bilancio/PEG Descrizione Beneficiario Importo

Impegno 2024 550 716/8

RESTAURO ARMA DA TAGLIO 
DI PROVENIENZA 

ARCHEOLOGICA. IMPEGNO DI 
SPESA

ROTONDI 
GIOVANNI

1.700,00

Conseguentemente detta determinazione è esecutiva

02/02/2024 

Il Responsabile del Servizio Ragioneria
(CESARI FRANCESCO)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 
21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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